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S A R A G O Z Z A. Negli ultimi
quindici anni, ben quattro città
spagnole hanno puntato su un
grande evento per qualificarsi sul-
la scena della competizione urba-
na mondiale: Barcellona e Sivi-
glia nel 1992 con Olimpiadi ed
Esposizione universale; Bilbao
nel 1997, con l’apertura del Mu-
seo Guggenheim; Valencia a par-
tire dal 1998 con l’apertura della
Ciudad de las Artes e de las Cien-
c i a s .
Saragozza cerca dunque di ri-
scattare una condizione d’isola-
mento e di minore capacità d’at-
trazione (l’Aragona, regione di
cui è capitale, è un’area spopola-
ta, con la minore densità abitati-
va della penisola iberica) attraver-
so un «metodo» consolidato, non
solo in Spagna: dal 14 giugno al
14 settembre prossimi sarà sede
dell’Esposizione internazionale,

dedicata al tema
d e l l ’ a c q u a .
Quali sono i pun-
ti di forza attraver-
so cui la città vuo-
le caratterizzarsi,
nel tentativo di
emergere rispetto
alle concorrenti?
Anzitutto, facen-
do leva su una

particolarità geo-
grafica: rispetto a esse, Saragozza
è in una posizione perfettamente
baricentrica e raggiungerla da
Valencia, Barcellona o Bilbao
(oltre che da Madrid) comporte-
rà meno di due ore di viaggio, una
volta completati i lavori dell’Al-
ta velocità. Saragozza punta così
a diventare un polo logistico e un
centro d’incontri strategico per la
Spagna. Molte delle opere in fase
di realizzazione in città, o appena
concluse, lo testimoniano: dal Pa-
lazzo dei congressi all’interno del

recinto dell’Expo, su progetto di
Nieto & Sobejano, alla stazione
dell’Alta velocità (AV E) di Car-
los Ferrater, che ospita un ho-
tel/centro incontri affacciato sui
binari. 
In secondo luogo la città arago-
nese punta fortemente, fin dal suo
recente Piano strategico, su inno-
vazione tecnologica ed economia
della conoscenza come risorse per
arricchire le funzioni urbane.
L’esempio più calzante in questo
caso è il «Miglio digitale»: un in-
vestimento in maggioranza priva-
to (con una consulenza del Mas-
sachusetts Institute of Techno-
logy), volto a creare un grande po-
lo terziario capace di collegare il
centro storico, la nuova stazione e
le frange della periferia ovest. Tut-
tavia, in questo caso la conclusio-
ne dei lavori è in ritardo e non co-
inciderà con l’apertura dell’Ex-
po, prolungando nei prossimi an-
ni l’articolazione del programma.

Anche il tema per cui Saragozza
si è candidata all’Expo, prevalen-
do nel 2004 su avversarie come
Trieste, ha un orizzonte più di-
stante. Il periodo 2005-2015 è sta-
to proclamato dall’ON U « d e c e n-
nio dell’acqua», e Saragozza è sta-
ta nominata tra le sedi. Per la ca-
pitale aragonese l’acqua rappre-
senta una risorsa vitale, nella sua
plurisecolare lotta contro il deser-
to: la Confederazione del Fiume
Ebro, corso d’acqua che forma un
meandro sulle cui sponde si co-
struisce il complesso dell’Expo, è
una delle più antiche d’Europa.
Il tema dell’acqua è anche il col-
lante che accomuna, come risor-
sa e come problema, tutti i paesi
del globo, dai più ricchi a quelli
in via di sviluppo: Saragozza
2008 sarà tra, gli eventi recenti,
quello che potrà vantare la rap-
presentativa di Stati ospiti più ar-
ticolata e numerosa.
Allo stesso modo, molto vario è
lo schieramento di progettisti che
concorrono alla costruzione degli
edifici dell’Expo. Grazie a una
politica di concorsi aperti non
mancano i grandi nomi, da Za-
ha Hadid a Torres & Lapeña: ma
altrettanti protagonisti della scena
mondiale (da Moneo a Van Ber-
kel) sono rimasti a bocca asciut-
ta, spesso in favore di studi emer-
genti spagnoli. 
❑ MI C H E L E BO N I N O

e FR A N C E S C A CO M O T T I

José Carlos Arnal, giornalista, lavo-
ra come consulente tecnico del sindaco
dal 2003, quando l’attuale giunta so-
cialista vinse le elezioni comunali
prendendo il posto di quella guidata dal
Partito popolare. Oggi supervisiona,
per quanto compete al Comune, il pro-
cesso di avvicinamento all’Expo 2008. 

Dottor Arnal, qual è l’impatto del-
l’Expo sulla città?
L’evento ha proiettato improvvi-
samente la città nel panorama in-
ternazionale, catalizzando l’at-
tenzione dell’opinione pubblica.
Anche il valore di Saragozza co-
me centro di riferimento del qua-
drante nordorientale della peni-
sola è considerevolmente aumen-
tato. L’Expo ha permesso di
compiere un salto qualitativo non
indifferente nel processo di tra-
sformazione urbana. La sua stes-
sa ubicazione, nel meandro di
Ranillas e nei pressi della zona
dell’Alta velocità, contribuisce a
configurare una nuova immagi-
ne della città.

Quali sono le caratteristiche specifiche
di questa esposizione?
Gli organizzatori volevano ri-

durre il rischio di «gigantismo»
delle ultime manifestazioni. È
stato così definito un regolamen-
to ad hoc che prevede un nuovo
modello di Esposizione interna-
zionale: tematica, con una super-
ficie massima di 25 ettari e un
tempo di apertura fissato in no-
vanta giorni. E la costruzione dei
padiglioni non è più affidata ai
partecipanti, bensì all’organizza-
tore: una misura necessaria per ar-
ginare l’eterno dibattito sul riuti-
lizzo degli edifici post-evento.

Quindi i padiglioni in costruzione
hanno già una ridestinazione funzio-
nale?
Alcuni padiglioni saranno riuti-
lizzati dall’amministrazione
pubblica, mentre i due edifici
principali, i padiglioni collettivi,
saranno destinati a uffici e ven-
duti. 

Quali sono gli organismi coinvolti in
questo processo di trasformazione?
La gestione è affidata alla società
statale Expoagua (partecipata al
70% dal Governo, al 15% dalla
Regione aragonese, al 15% dalla
Città), che ha come obiettivo

quello di portare a termine i la-
vori all’interno del recinto della
fiera. Il Consorzio Proexpo Za-
ragoza 2008 è invece l’associazio-
ne di tutte le istituzioni a livello
nazionale, che ha il polso delle
opere di accompagnamento asso-
ciate all’Expo al di fuori del re-
cinto. Queste figurano in un pro-
tocollo generale di accordo tra
Comune, Regione e Governo: il
Consorzio le promuove, ma l’e-
secuzione compete a ciascun or-
ganismo. Di tutte le strutture,
quella di Expoagua si è rivelata
la più agile, e per questo il Co-
mune l’ha incaricata anche della
gestione di alcune opere al di fuo-
ri dell’Expo.

Quali ambiti urbani sono interessati
dalle opere di accompagnamento?
La città ha messo in moto nume-
rosi progetti, di cui molti non si
concluderanno con l’apertura
dell’Expo. Tra quelli propria-
mente urbani, i principali sono
l’esecuzione del Piano di ordina-
mento urbano (2002), che dupli-
ca la superficie della città, il nuo-
vo Piano dei trasporti, che preve-
de la costruzione della metropo-
litana e la riorganizzazione dei
mezzi di superficie, e il progetto
«Miglio digitale», traduzione ur-
bana dell’idea di città tecnologi-
ca e della conoscenza. Il ponte del
Terzo millennio permetterà,
inoltre, di chiudere e completare
la circonvallazione interna. Prio-
ritario è stato poi l’intervento di
sistemazione del fiume Ebro, che
modificherà sostanzialmente il
suo rapporto con la città.

Quali sono le cifre dell’operazione? 
L’organizzazione dell’Expo, in-
sieme al Piano di accompagna-
mento, prevede lavori per più di
1.700 milioni di euro, di cui 700
destinati al recinto e il resto alle
opere urbane. 
❑ Intervista di M. B. e F. C.

LA PAROLA AI PROTAGONISTI

Contro il gigantismo, a favore
della città
Intervista a José Carlos Arnal, consulente del sindaco di Saragozza

Tutti gli architetti dell’Expo
Piano urbano generale e padiglioni internazionali: Cézar A z c á r a t e, R a i mundo Bambó, AC X T

Rifunzionalizzazione successiva all’eve n t o : Estudio La-

m e l a

To rre dell’acqua: Enrique de Te resa Tr i l l a

Pa rco metropolitano dell’acqua: Iñaki A l d ay, Margarita Jo-

ve r;p a e s a g g i s t a :L’atelier de Paysage (Christine Dalnoky,P a t r i c k

S o l ve t )

Padiglione ponte: Zaha Hadid, Patrik Schumacher, M a nu e l a

Gatto (nella foto aerea del cantiere, insieme ai padiglioni in-

t e r n a z i o n a l i )

Acquario fluviale: Á l v a ro Planchuelo Martínez de Haro

Pa l a z zo dei congre s s i : Enrique Sobejano, Fuensanta Nieto

(nel modello sotto)

P i a z ze tematiche e sponda fluviale: Joan Roig, Enric Batt-

l e, Juan Gay a rre, R i c a rdo Marco Fraile

Sede uffici Expo 2008 e segreteria internazionale Onu

per il decennio dell’acqua 2008-2015: Basilio Tobías Pin-

t re

Padiglione di A r ago n a : Daniel Olano, A l b e rto Mendo, A n-

d rei Nav a rro, Gabriel Lassa

Hotel Hiberus: José Antonio Martinez Lap e ñ a , Elías To rre s

Padiglione di Spag n a : Francisco Mangado (nel disegno in

b a s s o )

SARAGOZZA A SEI MESI DALL’EXPO 2008

La risorsa è nell’acqua
La capitale dell’Aragona punta al riscatto della propria condizione di città «secondaria» investendo in tecnologia e grandi eventi

❑ Italiani per Sara g o z z a : dai padiglioni 
per l’Expo…
Il Digital Water Pav i l l i o n, p revisto all’ingresso dell’Expo, ha vinto

lo scorso 2 nove m b re il premio di «Time Magazine» come «inve n z i o-

ne dell’anno» nel campo dell’arc h i t e t t u r a . Il padiglione, p rogettato da

c a r l o r a t t i a s s o c i a t i ( Walter Nicolino, Carlo Ratti) con la consulen-

za di MI T, Arup e Agence Te r, p ropone pareti d’acqua comandate da

un sistema di controllo digitale.

❑ … agli isolati urbani
Il gruppo guidato dall’architetto milanese Romolo Roberto Cala-

b re s e è il vincitore del concorso internazionale bandito dalla ZAV ( Z a-

r a goza Alta Velocidad) per la progettazione di uno due isolati di «V i-

viendas y Oficinas» nell’area intorno alla rinnovata stazione inter-

modale di D e l i c i a s. Su un comparto di più di 130.000 mq fra la nu o-

va stazione e la città consolidata, il progetto imposta un basamento a

uso commerciale costituito da elementi separati di altezza variabile,

dal quale emergono tre edifici in linea di 10 piani destinati a re s i d e n-

za e uffici.Per il secondo lotto si è imposto il gruppo guidato dalla pro-

gettista locale Beatriz Ramo. ❑ Luisa Chiumenti

Modello dell’area dell’E xpo e, in alto, contestualizzazione urbana
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